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FaustoBiloslavo

«Una nuova Srebrenica». È
ladenunciadell’Onuperlamat-
tanza in corso nel campopale-
stinese di Yarmuk, alla perife-
riadiDamasco,dovesonoavan-
zate le bandiere nere, mai così
vicinealla capitale siriana. I ta-
gliagole del Califfo hanno lan-
ciatoun’offensivailprimoapri-
leconquistandogranpartedel-
l’area.Ancorapiùspietatidelle
truppegovernative,checircon-
davano il campo con un asse-
dio medievale da due anni,
stanno macellando chiunque
si opponga. Il deputato arabo-
israeliano Ahmed Tibi parla di
millemorti.Decapitazioni,ese-
cuzioni porta a porta, attacchi

indiscriminatiperpiegarelefa-
zionipalestinesi checontrolla-
vanoilcampo.Ribellicontrori-
bellidellasanguinosaprimave-
raarabasiriana,chenonrispar-
mia neppure i più innocenti.
«Almeno 3.500 bambini sono
intrappolati all’interno del
campo.Rischianodivenireuc-
cisioferitiehannobisognodici-
bo,acqua,medicineeprotezio-
ne», denuncia Save the chil-
dren.AYarmuk,unavoltaabita-
to da 160mila persone sono ri-
masti in 18mila. L’Unicef,
l’agenzia delle Nazioni unite
peribambinidenunciachesiri-
schia «una nuova Srebrenica».
Il riferimento è al genocidio di
8milamusulmani dell’enclave
musulmanainBosniadel1995.
«Ho visto due miliziani del-

l’Isischetiravanocalciaunate-
stadecapitatacomese fosseun
pallone. Sembrava che giocas-
sero a calcio», racconta
AmjaadYaaqub, 16 anni, che è
riuscito a salvarsi. Un altro
scampato, Ibrahim Abdel Fa-
tah,cheharaggiuntoilquartie-
re limitrofo di Tamadun con-
trollato dal governo siriano,
conferma:«Hovistotestesenza
corpo. Hanno ucciso bambini
davanti ai loro genitori. Erava-
mo terrorizzati».

Dopounviottologiriunango-
loetitrovidifronteaduncumu-
lodimaceriedidueannidibat-
taglie. Nidi di mitragliatrici e

cecchini sono dappertutto e
ogni tanto cade qualche colpo
dimortaiodaunaparteedall’al-
tra. Yarmuk era già sprofonda-

to all’inferno con l’assedio che
haridottoalla famegliabitanti,
ma l’avanzata delle bandiere
nereharesoancorapiù terribi-

le la situazione. I miliziani del
Califfato hanno pubblicato le
fotodelledecapitazioniemen-
tresparanoconlemitragliatrici

pesanti in strada o da una casa
all’altra.Dallamoscheaal cen-
tro del campo mandano ag-
ghiacciantiappelliairivalipale-
stinesi: «Arrendetevi o vi an-
nienteremo». Il loroobiettivo è
la capitale. Il centro di Dama-
scodistaappena5km.Lafazio-
neAknafBaytalMaqdis, fedele
aHamas,combatteancora,ma
loStato islamicoha conquista-
to fra il 60 ed il 90 per cento del
campo. I «cugini» rivali di Al
Qaida,ilfrontealNusra,stanno
aguardareoappoggianotacita-
mentelebandiereneresperan-
docon laprossimaoffensivadi
stanare il presidente siriano
Bashar al Assad asserragliato
nella capitale.
L’orroredell’Isisnonsiferma

alla «nuova Srebrenica» alle
portediDamasco.InIrak,dopo
la liberazione nei giorni scorsi
diTikritoccupatadalCaliffo,so-
no state scoperte una dozzina
di fossecomuni.Perorahanno
restituito 20 cadaveri,ma si te-
mechenelle fossesianosepolti
1700 soldati, in gran parte ca-
dettisciiticatturatidall’Isisnel-
l’avanzata in Irak dello scorso
anno. I tagliagole avevano fil-
mato vessazioni, percosse e la
mattanza dei prigionieri del-
l’exbaseUsadiCampSpeicher,
fra l’11 e il 12 giugno 2014. Le
esecuzioni sono avvenute nel-
l’ex palazzo di Saddam, in riva
alfiumechelambisceunavalla-
tasoprannominatadellamorte
e nel deserto. A Tikrit i crimini
dello Stato islamico stanno ve-
nendoallaluce,maalleportedi
Damascocontinuano.

Uno dei cestisti più forti della
storiadellaNba(recordassolu-
to di punti: 38.387) si convertì
all’Islamnel 1971

Il cantantedi «Fatherandson»
siè convertitoall’islamgiànel
1977 con il nome di Yusuf
Islam

Scialoja,mortonel2012,sicon-
vertì all’islam nel 1987, men-
treerarappresentantedell’Ita-
lia alleNazioni Unite

CassiusClay,ilpugilepiùfamo-
so del mondo, si convertì al-
l’Islam e cambiò nome in
MohamedAlì nel 1964

(...) e tridimensionale di un
mondo dipinto attraverso
una prospettiva differente.
Nei capitoli finali di questo

nuovovolumeparla,per lapri-
mavolta,del suoviaggio indi-
rezione diMecca, delle ironie
e dei sospetti che gli hanno ri-
servatoamiciedetrattori,del-
la preghiera e del Corano che
gli fa compagnia durante i
suoi viaggi. È il racconto inti-
mo, delicato e a tratti ironico,
diuncamminospiritualecon-
trovento.È, perdirlanella lin-
guadegli inglesicheButtafuo-
co non ama, un coming out.
Una conversione che diventa
un «ritorno» alle origini della
sua terra, la Sicilia, e di quella
fendituradiacquatiepidasul-
lacrostaterrestrecheèilMedi-
terraneo. Il viaggio da una
sponda all'altra del Mare No-
strum,perButtafuoco,ènatu-
rale. Senza traumi.E labarba-

rie dei tagliagole del Califfo?
C'è anche quella nel libro di
Buttafuoco,anzineèlasostan-
za. Non svicola, ma ne forni-
sceunaspiegazionedall'inter-
no. Senza risparmiare criti-
che acuminate all'Occidente
checonisuoi interventidiplo-
maticiemilitari-dall'Afghani-
stan alla Libia, passando per
laSiriadiAssad-hacontribui-
to a destabilizzare il Medio
Oriente.Maper lui -equestoè
il punto più sottoposto a criti-
che - è principalmente una
questionemusulmana, inter-
na all'islam e alla sue molte
sfaccettature.
La vicenda biografica viene

fuorisommessamenteedaul-
timo,comese fosseunanotaa
piè di pagina. Prima c'è il ten-
tativo di spiegare - tramite un
numero sterminato e coltissi-
modi citazioni - che cosa è re-
almente l'islam. Oltre i cap-
pucci dei boia, i video in alta
definizionedelledecapitazio-

nieoltrelapaura.Primaditut-
to questo, per l'autore, c'è
l'islamdei libri sacriedel sufi-
smo, della tolleranza e della
cultura.Buttafuoco tratteggia
un'Arabia felixraffinataepro-
fumata di gelsomini che sem-
bra rapita dalla strofa di una
canzone di Franco Battiato,
nonacasocitatissimoconter-
raneo dell'autore. Perché la
conversioneperGiafar-Butta-
fuoco è anche una questione
di Tradizione e di origine: «L'
identitàdiSicilia,comegiàLe-
onardoSciasciaaveva sottoli-
neato attraverso la maschera
diGiufàèsfacciatamente isla-
mica. Ogni mercato è una ca-
sbah,ogni circoloèuna trasfi-
gurazione del codice sociale
arcaico e se vale il principiodi
lungadurata,è il saracenoche
perduraancora».Senzaperde-
rel'ironia:«GrazieaDiohoco-
nosciuto l'islam prima di co-
noscere i musulmani».
Èuna versionediversa, but-

tafuochesca, italiana, sicilia-
nissimaepuremusulmana,di
quell'ombramostruosa che si
allungasudinoi.Echeciterro-
rizza. Il racconto di un islam
buono che combatte la sua
battagliapiùcomplessa:quel-
lacontro i suoinemici interni,
contro la fitna - la faida, la di-
scordia insanabile - che lo sta
lacerando.Chiusa laquartadi
copertina cala sul lettore una
sorta di tranquillità, ma basta
riaprireungiornalepercrolla-
re nella cronaca plumbea di
violenze e torture bestiali. E il
libro di Buttafuoco è sembra-
to unmiraggio. Speriamo che
abbia ragione Giafar.
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Non c’è acqua?
«Fatwa» autorizza
la carta igienica

DENUNCIA
A Yarmuk sarebbero già
mille i morti, tra
violenze e decapitazioni

Buttafuoco sceglie Allah: chiamatemi Giafar

dallaprimapagina

IN TURCHIA

EMIRO
DI SICILIA
Lo scrittore
Pietrangelo
Buttafuoco
ha preso
il nome
di Giafar
al-Siqilli,
in onore
all’emiro
di Sicilia

Il «coming out» di un pensatore di destra

L’ORRORE JIHADISTA I due fronti della battaglia agli islamisti

Quei 3.500 bambini profughi
in mano ai tagliagole dell’Isis
I miliziani conquistano un campo di rifugiati vicino a Damasco
L’Unicef: «È un’altra Srebrenica». In Irak trovate fosse comuni

La carta igienica? Finalmente
un musulmano osservante
puòusarla,masoltantosenon
ha a portata di mano dell’ac-
qua. Lo ha stabilito una fatwa
(edittoreligioso)emessadalla
Direzionedegli Affari religiosi
di Diyanet (Turchia), sottoline-
andocheresta l’acquala fonte
primariaperlapulizia.«Senon
sipuòtrovarel’acquaperpulir-
si,allorapossonoessereutiliz-
zatialtriprodottiperlapulizia.
Anche se alcune fonti ritengo-
no che la carta non sia adatta
alla pulizia, in quanto si tratta
di materiale per la scrittura,
nonc’èalcunproblemaautiliz-
zarelacartaigienica», recita la
fatwa. A fine marzo Diyanet
aveva autorizzato l’uso di so-
stanzeperlapuliziacontenen-
ti alcol, pur restando il divieto
di bere alcolici.

ASSALTO ARMATO
I combattimenti che
hanno portato alla
conquista da parte
dell’Isis del campo
profughi di Yarmuk
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Via Olgettina, 25 - 20132 Milano 

tel. 02/27298.361-316-417-970-897 - 
telefax 02/27298.354-465

www.amsa.it
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Amsa S.p.A. indice Procedura Aperta n° 
13/2015 (CIG 61791847F1), con modalità 
interamente telematica, ai sensi del D.Lgs. 
n. 163/06 e s.m.i. e secondo la procedura 
prevista dal DPR 207/2010 e s.m.i., per la 
fornitura di 5 veicoli commerciali tipo furgone 
9 posti e 19  veicoli commerciali (di cui 5 op-
zionali) tipo furgone 3 posti lastrati, alimentati 
a gasolio, con le caratteristiche conformi alle 

all’art. 1 del Capitolato. Importo complessivo 
a base di gara: Euro 771.000,00 IVA esclusa. 
Periodo: 60 mesi dalla data di consegna del 
veicolo. Documenti disponibili presso il sito 
www.pleiade.it/amsa, all’interno dell’appo-
sita area di gara. Termine ricezione offerte: 
6/5/2015 ore 12,00. Il Bando di gara è stato 

-
ropea in data 26/3/2015.

A2A S.p.A. – Mandataria Incaricata
Luca Camerano

DEPOSITO RELAZIONE
FINANZIARIA ANNUALE

Si rende noto che è stata messa a disposizione del 
pubblico, mediante pubblicazione sul sito internet 
www.enervit.it, nella sezione Investor Relations, 
presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 
“NIS-Storage” (www.emarketstorage.com), nonché 
deposito presso la sede legale della Società, la Rela-
zione Finanziaria annuale al 31 dicembre 2014, cor-
redata dalla documentazione prevista dalle norme 
vigenti, nonché la Relazione sulla Remunerazione.
Milano, 8 aprile 2015
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